
 74. edizione | Day by day 9. giornata – Sabato 2 Maggio

Grande attesa per le Genziane!

 Durante la cerimonia di premiazione di stasera verranno consegnati tutti i
riconoscimenti ufficiali ai vincitori di questa 74. edizione del Trento Film Festival.

Nel programma cinematografico, verrà proiettato in Concorso “Le Sang et la Boue” di Jean-
Gabriel Leynaud e, fra le Anteprime, il film di chiusura “Climbing for life” di Junji

Sakamoto. Per la sezione Proiezioni speciali l’ultimo Cincontri di quest’edizione: “Il rospo
e il diamante” di Beniamino Casagrande, che affronta il tema della morte e del lutto.

Morte, lutto e trauma saranno inoltre al centro della presentazione del podcast Oltre la
vetta, promosso dal CAI e in programma nel pomeriggio. In mattinata, invece, il convegno

BiblioCAI, gli appuntamenti dell’Industry day e l’apertura dell’ultima giornata della 29.
Mostra-mercato librerie antiquarie di montagna. Segnaliamo inoltre la presentazione del

libro “L’uomo che parla come un bambino” e l’incontro “I figli del K2”.

Eventi e incontri

Ad  aprire  il  nono  giorno  di  Festival,  sabato  2  maggio,  sarà  la  quotidiana  rubrica  mattutina
Acclimatarsi alla luce: a partire dalle 7, nella Chiesa di Santa Maria del Suffragio, avrà  luogo
questo piccolo breviario laico, fatto di suoni, parole e silenzi e promosso dal progetto diocesano
Chieseacolori.

Alle 8.30, con ritrovo e partenza dal Piazzale Zuffo, appuntamento con Trekking & foraging: in
cammino per riscoprire il  legame tra territorio e  cibo con l’antropologa culturale  Valeria
Margherita Mosca. Un trekking a impatto zero con partenza da Canale di Tenno, arrivo al rifugio
San Pietro e rientro presso la Casa degli Artisti di Tenno, sede di una mostra sulla flora alpina.
L’evento è  pensato in collaborazione con SAT Riva del Garda e Montura,  grazie al sostegno di
Ritter Sport.

Alle 9, nel Giardino del Castello del Buonconsiglio, Lorenza Sonn ci guiderà  nell’evento dal titolo
Spazio al respiro: un viaggio tra yoga, respiro e meditazione. Un invito a rallentare, pensato in
collaborazione con il Parco del Respiro di Fai della Paganella, esplorando attraverso la pratica
yoga il respiro, il movimento consapevole e la quiete interiore.

Alle  9.15,  presso  Casa  della  SAT,  è  previsto  l’ormai  tradizionale  convegno  BiblioCAI,  in
collaborazione  con  la  Biblioteca  nazionale  del  CAI  di  Torino  e  il  Coordinamento  nazionale
BiblioCAI. Un incontro fra  i  bibliotecari  del  Club Alpino Italiano,  pensato  come occasione per
focalizzare l’attenzione su alcune problematiche e temi comuni alle biblioteche, ma che possono
interessare anche un pubblico di non specialisti.
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Alle 9.30, con ritrovo presso il MUSE, avrà  luogo Passeggiate di salute. Gruppi di cammino con
atlete e atleti. Otto passeggiate fra cui scegliere, per la durata di circa un’ora, atte a promuovere
uno stile di vita sano e attivo,  con la partecipazione di UISP – Unione Italiana Sport Per tutti,
Montanamente  e  Asuit  –  Azienda  Sanitaria  Universitaria  Integrata  del  Trentino.  L’evento  è
collegato alla mostra Oltre il traguardo. La scienza che muove lo sport.
Sempre alle 9.30, ma negli spazi di Palazzo Benvenuti, il convegno Industry day, in collaborazione
con Trentino Film Commision, che quest’anno avrà  il suo focus nella riflessione sul rapporto fra
cinema ed intelligenza artificiale.

Dalle 10 alle 19, presso il Chiostro degli Agostiniani, seconda giornata di porte aperte per la 29.
Mostra-mercato delle librerie antiquarie di montagna. Librai antiquari specializzati portano a
Trento  il  meglio  della  loro  selezione,  per  fornire  agli  appassionati  la  possibilità  di  sfogliare,
consultare e acquistare direttamente dai più  noti antiquari europei rarità  e pezzi da collezione.

Alle 11, nel Salotto letterario di MontagnaLibri,  un nuovo incontro del ciclo  Ne dimostri meno!
Giovani voci per la montagna, la rubrica – nata con il sostegno di MiC e di SIAE, nell’ambito del
programma  “Per  Chi  Crea”  –  che  celebra  il  quarantennale  di  MontagnaLibri  presentando  al
pubblico  giovani  scrittori  e  scrittrici  under35.  Marika  Ciaccia,  autrice  di  Libera (Solferino),
dialogherà  con il pubblico e con Fausta Slanzi sulle sue esperienze di cammino come modalità  di
trasformazione interiore, capace di intrecciare natura, sfida e ricerca personale.
Sempre alle 11, ma negli spazi di T4Future in Piazza Fiera, avrà  luogo la presentazione del libro
Cose che capitano in montagna. Imprevisti e come affrontarli in modo più sicuro e sostenibile
di Irene Borgna (CAI Edizioni). Con le illustrazioni di Agnese Blasetti e adottando un tono ironico,
il libro – adatto a tutte le età  – guida i lettori alla scelta più  sicura per noi e più  sostenibile per
l’ambiente. 

Alle  12.30  –  sempre  negli  spazi  del  Salotto  letterario  di  MontagnaLibri  e  anticipato  alle  12
dall’aperitivo con bollicine Rotari Trentodoc Ciak si stappa! –  segnaliamo l’ultimo appuntamento
con  il  quotidiano  Cosa  vedo  oggi?,  durante  il  quale  il  responsabile  del  programma
cinematografico Mauro Gervasini e i  registi ospiti al Festival presenteranno i film del giorno e
guidare il pubblico alla scoperta delle proiezioni.

Dalle 14 alle 18, presso il Baita Festival di Piazza Cesare Battisti, l’esperienza materica e poetica
Mani e voci, poesia tra materia e parole, che ci accompagna alla scoperta delle identità  e delle
lingue  minoritarie  –  ladino,  mocheno  e  cimbro  –  in  un  percorso  laboratoriale  pensato  in
collaborazione con il Servizio minoranze linguistiche e relazioni esterne della Provincia Autonoma
di Trento.

Palazzo Roccabruna sarà  poi teatro di tre imperdibili appuntamenti pomeridiani. Alle 15, in Sala
Conte di Luna, il laboratorio Presente e futuro delle varietà resistenti: il progetto spumares ,
con l’intervento di Tomas Roman della Fondazione Edmund Mach, moderato dal Presidente PIWI
Trentino Antonio Gottardi. Alle 17.30, invece, ospitati in contemporanea alla Corte e in Barchessa,
la degustazione Assaggi resistenti – Alla scoperta dei vini PIWI del Trentino-Alto Adige e il
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laboratorio dal titolo  Assaggi al buio: “Resistenti vs. tradizionali”. Quali differenze e quali
somiglianze?

Alle 15.30, presso lo stand di Radio Dolomiti in Piazza Duomo, si parlerà  de L’anima del bosco
vecchio: il futuro del gallo cedrone nel clima che cambia in un incontro a cura del Servizio
Sviluppo Sostenibile e Aree Protette della Provincia Autonoma di Trento.
Sempre alle 15.30, ma negli spazi di T4Future in Piazza Fiera, avrà  luogo, per Destinazione… Corea
del Sud, Kimchi Trentino – Laboratorio di assaggio e degustazione. Il kimchi è  infatti uno dei
piatti  tipici  della  tradizione  coreana,  caratterizzato  da  tecniche  e  sapori  che  hanno  ispirato  i
cuochi e gli artigiani di tutto il mondo: compresa Chiara Ballarino, che all’imbocco della Valle dei
Mocheni ne propone una versione originale e “quasi trentina”.

Alle 16, nel Salotto letterario di MontagnaLibri, Mario Casella presenterà , in dialogo con Simonetta
Radice e con la partecipazione di Hans-Peter Duttle, protagonista del libro, il volume L’uomo che
parla come un bambino. Hans-Peter Duttle dall’Everesti ai ghiacci artici (Monterosa Edizioni),
biografia di uno sconosciuto antieroe dell’alpinismo e dell’avventura.

Alle 16.45, l’ultimo  Cincontri  di quest’edizione sarà  quello previsto, al Supercinema Vittoria, in
occasione della proiezione di  Il rospo e il diamante di Beniamino Casagrande. Ospiti in sala il
regista  e  i  coprotagonisti  del  film:  Luciano Casagrande,  Giuseppe Cederna,  Ram Kedar  e  Negi
Gawa.

Alle 17.30, il Chiostro degli Agostiniani ospiterà  l’incontro  I figli del K2, con Leonardo Bizzaro,
Luca  Calzolari,  Roberto  Mantovani  e  Vinicio  Stefanello.  Settantadue  anni  dopo  la  salita  della
seconda montagna più  alta del mondo, il ricordo degli eredi di chi ne fu protagonista: Carla Setti
Abram (moglie di Erich Abram), Sergio Fantin (nipote di Mario Fantin, fotografo e cineasta della
spedizione),  Paola  e  Silvia  Gallotti  (nipoti  di  Pino  Gallotti),  Alberta  Lacedelli  (figlia  di  Lino
Lacedelli), Michela Soldà  (figlia di Gino Soldà ) e Leonardo Pagani (figlio di Guido Pagani, medico
della spedizione). 

Alle  18,  nella  Loggia  del  Romanino  al  Castello  del  Buonconsiglio,  andrà  in  scena  per  il  ciclo
Podcastello l’incontro Oltre la vetta – Podcast con Sofia Farina e il presidente dei Ragni di Lecco
Matteo De Zaiacomo. Un progetto del Club Alpino Italiano per aprire uno spazio di dialogo sul
lutto, il trauma e la salute mentale nella comunità  di montagna.

Alle 19.30, nella Lobby del MUSE, è  infine in programma l’attesissima Cerimonia di premiazione
del 74. Trento Film Festival. Conduce la serata Francesca Mazzalai, con le impressioni sonore di
Daniele Patton – New Moon. 

                                                                           Highlights | Programma cinema

Ecco i film da non perdere in questa penultima giornata di Festival.

Oltre alle repliche dei  film in  Concorso premiati  dalla Giuria internazionale,  in programma a
partire dalle 20.30 presso il Multisala Modena, segnaliamo  Le sang et la boue di  Jean-Gabriel
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Leynaud (Multisala Modena, Sala 1, ore 16.30, alla presenza del regista), racconto di come a
Numbi,  piccolo villaggio nascosto fra le montagne della Repubblica Democratica del  Congo, i
minatori estraggano il coltan.

Fra le  Anteprime il film di chiusura Climbing for life  di  Junji Sakamoto (Supercinema Vittoria,
ore  21)  narra  la  vicenda  di  Junk Tabe,  che nel  1975 diventò  la  prima donna nella  storia  a
conquistare la vetta dell’Everest.

Per la sezione Alp&Ism è  in programma Une femme qui part di Ellen Vermeulen (Supercinema
Vittoria, ore 15), uno studio su Marie-Louise Chapelle, prima donna francese a raggiungere una
vetta  inviolata  dell’Himalaya nel  1952.  Segnaliamo inoltre  The cruel  way  di  Deyan Bararev
(Multisala Modena, Sala 1, ore 14.15), ambientato nel 1984 in Bulgaria, dove, all’ombra della
cortina  di  ferro,  il  governo  invia  i  suoi  migliori  alpinisti  sulla  mortale  cresta  occidentale
dell’Everest.

Destinazione… Corea del Sud propone oggi sei imperdibili cortometraggi, in collaborazione con
Corto Dorico: 468-6 Mangwon Dong di JANG Jaewon, Sincity K di KO Eunsang, Allergy di KIM
Se-young, Beyond the outside di KIM Jeong-eun, The popstar water deer and I di LEE Sasha e
Ban+zzak di KIM Seohyeon (Multisala Modena, Sala 2, ore 14.45).

Saranno tre le  Proiezioni  speciali di  oggi. (S)legati  in  Nepal di Alberto Basaluzzo (Multisala
Modena, Sala 3, ore 14.15, alla presenza del regista), è  il racconto di un trekking verso il campo
base dell’Annapurna, in Nepal,  compiuto dalla compagnia teatrale (S)legati per presentare lo
spettacolo “Anche i sogni impossibili – Il XV Ottomila di Fausto De Stefani”. Nello stesso slot di
proiezione, anche Like a Skinny Ant di Alessandro De Bertolini e Alfredo Croce, alla presenza dei
registi,  che racconta la traversata dell’Asia compiuta proprio da De Bertolini, fra avventura e
riflessione. Infine, Il rospo e il diamante di Beniamino Casagrande (Supercinema Vittoria, ore
16.45, per la rubrica Cincontri): il regista, affascinato dalla possibilità  di trovare in Negi, buddista
indiano, una guida spirituale adatta ad affrontare il tema della morte, rivive e condivide la sua
storia personale.

4


